
L'economista Mario Deaglio: "Questa regione ha l'Autonomia
che, oltre alla possibilità, le dà la responsabilità di fare delle scelte"

"Puntate su ricerca
imprese e università"
Per uscire dal "tempo

delle incertezze" ser
vono visioni ampie e
decisioni. La Valle

d'Aosta ha l'Autonomia che,
oltre alla possibilità, le dà la
responsabilità di fare delle
scelte. E' di questo che c'è ve
ramente bisogno".
Questo il messaggio forte

che l'economista Mario Dea
glio ha lanciato con il suo in
tervento nell'ambito della
rassegna online "Incontri di
maggio", moderati dal gior
nalista Enrico Martinet e pro
mossi da Fondazione Cour
mayeur Mont Blanc, in colla
borazione con la Biblioteca
regionale di Aosta.
Partendo dai risultati del

XXIV Rapporto Einaudi sull'e
conomia globale e l'Italia inti
tolato proprio "Il tempo del
le incertezze", Deaglio le ha
riassunte in cinque macrote
mi. L'incertezza ambientale
con i cambiamenti evidenti
che sono "simbolo di un mon
do che ha perso i suoi punti
fermi". Quella economicoso
ciale legata alle mutazioni
nel modo di produrre, "con i
saperi che si consumano in
fretta, la necessità di conti
nuare a imparare, la conse
guenza di una vita schiaccia
ta sul presente e una società
molto più fragile e inquieta".
Poi i nuovi equilibri interna
zionali, senza più un vero
blocco dominante e una ge
nerale "confusione che pare
diventato il denominatore
comune del mondo". Per arri
vare ad un'Europa "che da
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più parti viene messa in di
scussione", a fronte di una
""generazione Erasmus" di
giovani cresciuti in relazione
con culture diverse diventa
te patrimonio delle loro pro
spettive". E ultimo il Covid
"che, in fondo abbiamo af
frontato con rimedi molto si
mili a quelli di cento anni fa
con la spagnola".
Uscire da tutto ciò, ha pre

cisato Deaglio, richiede "un
cambiamento di orientamen
to" che passi dal "recuperare
l'esistenza dei beni comuni"
e insieme dal riconoscere "i
diritti delle generazioni futu
re". Non basta "l' "helicopter
money", ciò che fanno i de
creti di questi giorni, con de
naro reperito in deficit, getta
to sul Paese, che qualcuno
raccoglierà e metterà in circo
lazione. Con questi soldi biso
gnerà fare qualcosa e non so
lo sopravvivere", perché "il
nostro potenziale produttivo
non è distrutto, esiste, ma cer
ti modi di essere dovranno es
sere rivisti".
Il messaggio è netto: "Ser

ve il recupero di una visione Mario Deaglio

a lungo termine", che nello
specifico della Valle d'Aosta,
per Deaglio, significa punta
re sul "trinomio "università,
ricerca e imprese". Ci vuole il
coraggio di collocarsi su un
piano ampio. Esistono eccel
lenze dalle quali si può parti
re". Le suggestioni non sono
mancate: Montagna Sicura,
l'Osservatorio di SaintBar
thelémy, che significano
montagna, ambiente, agri
coltura, turismo, archeolo
gia, nonché realtà come la
Grivel o la Cogne. "Bisogna
partire da qui e creare contat
ti e collegamenti, per esem
pio con piani di ricerca comu
ne. Ma servono scelte e, do
vendo tracciare un sentiero
io indicherei quelle legate al
turismo, rivolte a nicchie di
mercato che consentano po
sizionamenti internaziona
li".
Scelte necessarie anche in

tema di trasporti, "E qui devo
no essere i valdostani a defini
re le priorità  ha sottolineato
Mario Deaglio . Esistono vi
sioni diverse che vanno
nell'ottica del turismo oppu
re verso collegamenti veloci
con l'Europa, forse stradali o
forse ferroviari. Io non ho la
risposta. Siete voi che dovete
continuare a pensare e sce
gliere. Ci saranno punti posi
tivi e negativi in tutte le rispo
ste, che dovranno essere ap
profonditi per poter arrivare
ad una sintesi concreta e pen
sata. Ma questo compete ai
valdostani, che devono deci
dere, essere coinvolti e, su
questo, far valere l'Autono
mia". L. A. 
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